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SAGRA ; CESAREA , CATTOLICA» 
. E REAL ' 

MAESTÀ 



SIGNORE 

i 

Manto giubilo bei re - 
cato al Cattolico Im- 
pero di VoftraCefa - 
rea , Cattolica > e 
Reai Maejlà la nafcita felice 
della Sereniflìm 9 Arci due bef- 
fa Mari a- Amali a, altrettan- 
ta fiducia bei imprejfo negl* a- 
nimì nofiri tal 9 avventurofa 

à. o, Gra - 


Grazia perriconofcerla total- 
mente dal Cielo , che le fue fan- 
te benedizzioni continuando 
verfo F Augufiiffima Sovrana 
prometta felicitarci col parto 
di un Sereniamo Principe, eh* 
oggi el di fiderio di tanti fuoi 
Regni , e la fperanza di tutta 
la Crifiianita : ha onde frci 
tutt ’ i voti > che pofiono , e deb- 
bono augurarle fimi li benefi- 
cenze , quejla fedeliffìma Cit- 
ta di Napoli ficcom e foli t* au- 
tenticar la fua fede in ogni 
evento , così s' e dimoftrata 
pronta a manifefiare il fuo 


giubilo in sì felice occasione , 
non mancando con pubbliche 
dimojlranze di fi aera pompa 
contrafìgnare lafua umilijjt * 
ma ojfiervanza / fino ad i [men- 
tir la Gentilità co' fuoi glori 
ni d* oro tanto folenni zzati 
ne natali de Cefari * N? p re * 
f enti amo intanto alla Maejlà 
Vofira i sbozzi adombra t’ in 
quefio racconto , e fe non ade- 
guano la grandezza delle fue 
idee reali >fi degni per fua 
benignità gr adiri in fegno 
del comun contento » e della 
nofira ofiequiqfifftma di v ozio- 



ne :f ebbene ad un Animò gràffi- 
de il proprio merito e tejììmo* 
nio baftevole dell'altrui dove- 
re. Il Cielo dunque confervi la 
Al a e fi à Vojlra , e l’ Augujì {[fi- 
rn a noftra Regnante per lunga 
ferie di luftri , e le conceda tut- 
te quelle grandezze che poffo- 
no adeguare la vajlità de'fuoi 
generojì penzieri ; mentre Noi 
confermandole fempre mag- 
gióre la noftra inalterabile fe- 
deltà , non tralafciaremo con 
incefsanti voti impetrarglie- 
le dal Signore con quell' affi- 
fenza , cti agl' affari del fuo 

Im - 



Impero sattendorto , e con quel 
la magnificenza , ctS alla Latto- 
lica fua Monarchia f con- 


viene. 


Napoli da S.Lorenzo % i.Maggio 17*4- 


Di Voftra Cefarea ,Cattoli- 
ca j e Reai Maefta 



cUa Cuoi Imperiati piedi 
GV Eletti di quefta F^cliffimaC^tà 
Giambattifta Caracciolo Principed, Marfco .Vece* 

Alfonzo Carmignano Marchcfe ) ^ 

d’ Acquavi va \ r 

Gabriele Sanchez de Luna ) N/rf# 

w-f 
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L Sommo Dioiche cori 
infinita fapienza rifiede 
al pubblico reggimento 
del Mondo, e con infi- 
nita provvidenza rimira 
alla di lui con ferv azione, 
dona il premio , non al 

j tempo, che non è noftro, 

ma alla Virtù , ed al valore, e sà incontrar-, 
ne il merito an ticipato con 1' .mprovv.f» mer- 
cè de’fuoi doni : Laonde rito. .dando con.lpe. 
cial generofa Bontà l' Augoftiffima Cala d A.-, 
ftria 8 doppo colmatala di trofei, ed. 

A 
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l’hà felicitata colla nalcita d’ una terz* Arcx- 
duchefla, moftrando i fegni della fua divina 
Beneficenza colla continuazione delle fu e fan- 
te benedizzioni . Qual forte dunque di Nazio- 
ne creder fi può giammai sì cieca d’intendi- 
mento , (tolta di leggi , barbara di coftumi ,che 
non n’ abbia renduto al Cielo le grazie db tal 
fingolar illìmo dono , e non fiafi fentita (limo- 
lata dal proprio dovere nel contrallgnarfi nel- 
J’univerfal giubilo per la nafeita della Sere- 
niffima Arciduchefla MARIA-AMALIA 
Terzagenita del noièro invittifiìmo Impera- 
tore CARLO VI. il Grande , il quale pollo 
dall’ Eterno Monarca come pubblica lumiera 
nelMondojCOi lplendori della lua Maeltà efig- 
ge gl* omaggi d’ un divotifsimo affètto ? Quin- 
di la Fedeliisima Città di Napoli % che non 
manca mai fegnalarfi fra tutte con particolari 
fegni di fede , e riverenza , dopò compiute le 
funzioni con folenna pompa fatta da Sua Emi- 
nenza il Signor Vece-Re , che fi leggono nelle 
relazioni à parte , ne volle anche per tal’ effètto 
celebrar la pompa più efprefsiva della fuaal- 
l^rezza $ ordinando gl’ Eccellentiffìmi Si- 
gnori Eletti rapprefentanti la medefima,. 

^ che 
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«ne s’ apparale con tutto maeftofo lavoro li 
Regai Chic fa di S. Lorenzo Maggiore de’ PP. 
Minori Conventuali » per far efponere il Ve* 
nerabile per tre continui giorni con numero 
ben grande di Sagrificj divini per rendimen- 
to di grazie del feliciffimo Parto ( prefagio d* 
una futura felicità) della noltra AuguftiiCma 
Sovrana, ben conofcendo , che quanto à Dio 
lì confagra, tanto da lui più fi riceve ; co- 
me i vapori , che la Terra fomminiftr’ all* 
aere per formarne le Nubi, tornano in mag- 
gior copia a fecondarle opportunamente le 
yìfcere, 

a , < 

Deputarono per tanto D.Giambattifla Ca- 
jacciolo Principe di Marfico Vetere,e D. Luigi 
Mormile Duca di Campochiaro loro colleghi 
per Commeflar; di tal religiofa magnificenza, 
acciò fotto la loro accurata, ed ifpecial direz- 
zione con tutta la pompa degna d’ una tal 
Città la folennità fofle riefcita . La cura 
della Macchina per lo Maggiore Altare, 
e per gl’ ornamenti di 'quella valla Chiela 
fù dataal celebre Ingegniere Bartolomeo Gra- 
nucci , il quale con fomm’ architettura, e mira- 

A 2 bii 
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bil difegno fc conofcere il fuo talento , èd i Cuoi 
capriccio!! penfieri $ e per 1* Ifcrizzioni al 
Dottor Gaetano Maria Brancone » affìeme 
coll* onore di formare la prefente Relazione: 
benché tra ’l chiaro d’ una pompa sì degna , 
e ’1 fofco del fuo debole intendimento, ò colle 
fue tenebre hà ofcurato altrui , o coll' altrui 
Jtuce hà illuflrato sè fleflo. 

Si vide dunque a sy. del caduto Mefe di 
Aprile adorno del più vago, e leggiadro pa- 
rato il Frontefpizio di detta Chiefa 5 sù la 
Porta Maggiore di cui ufciva maeftofo Ta- 
bellone dipintavi 1’ Aquila Ttnpprial coronata» 

che la feguente Scrizione fofteneva , Agnati 
a gran caratteri , acciò da ogn’ uno comoda-* 
mente letta fi fofle. 



UTROQj 
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M -.MTsroROVATOINORBEUTROCiSUWECTO 

“S.UM AQVtLA GERMANICO CORRO N1DULAN5 

A “ T,,“ triumrhar. perpetuo, eeultet. 

4UG. ELIZABETHA CHRISTINA IMP ' 

CUM CAESARI SERENISS1MAM «^UISSET I 
FRlNCIPiB? F1DUCIAM POPULIS H ILARITÀ ‘ (RAV1'£ 

LAETABUNDUS ADESTO CIVIS 
AC GENITAE MAjESTATI PLAUS1B» 

BUM D.O.M. ORDO POPULUSQi NEAPOLUANUS 

AD MUNERIS GRATI Qj. ANIMI ppKF 

immortales ADHIRET gratias 
FAUST AS3-. PRECES 

DT FOECUNBAM DENUO’ caesaris redda? 

patjuae matjuem. 

r,iu«à rotcrpecnreionc dei léfltimentocU 

*&*££&&& 

ftlnto' pr“ denM ’ fo ” m ‘ Pieti ’ e ™ r 7n loro 
' ,. : ntc ni e cnAa per utile . e governo de loro 

la inteHipnz P . yoti > lffinc le 

Popoli, per M P^j a Ciclo col fe- 

CO °j HI nuovo l Augnftiflima Regnante 
■ ^Vseteniflimo Principe, che fia ereditar»? 



r no 


(Xivs 

della virtù, e valore d' unsi gloriofo Genito- 
r^emerrtr raggronevolmenteil Cefareo nome. 

La Clnefa , con tutto che folTc si mande , 
era ornata d'un apparato cotanto nobile, eh' 
al a ruapreatofa materia al paricorrifpondeTa 
! , 71 av0r0: P oiche d filo Cornicione 

tutto adottato con lame d'oro , era d 1 bri 

drapp, a m, noto fregiato, che cuopriv.no con 

:2-ìT:r cìolhcco ’ mn 

ciarfr eon 9 uei rLnrati 

^ano di coverta ai PiJ a ft ri di * , ervl 

ne .1 p,u vago rtfalto alla vagheaaa d7„?T 
lo , che fu -1 Cornicione armano ’ 
va da' Frafconi di fiori naturali ^ ?“*” 

ktSe^r^itriddr^ 0 ’^* 

-Tabellone leggevafi J, feg^ue 

F E- 
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FELICITATI INVICTISS. DOMUS AUSTRIACAE 
XERENlSS r MAEQiINFANTIS MARIAE-AMAUAE , 

UNIVIRSA ASPIRARUNT SIDERA 
AC MAGNUM JUSTITIAE ORACULUM 
DIVINAE BENEFICENTIAE ARGUMENTA ADH1BENS 
TRINIS GRATIIS EXORNAVIT IMPERIUM 
VOTACI TERRARUVI ORBIS SUSCfPIENS 
10TIDEM COXFIR MATURI! VI PRINCIPlBj 
UT BELLICA VIRTUTE TRIVMPHIS TRIUMPHOS 
RELIGIONE CONSOCIARE POSSI NT. 

TALIA CORDE VOLUTA» URBS GRATULABUNDA EXULTAT 
FJDELITATE OBSEQVIO LAETITIA AMORE 
SEMPERCL,-. MAXIMA A COELO , DUM MAJORA OBTINUIT 
ET DEB1TAS ETERNO NUMINI GRATES 
ORDO rOPULUSQ^NEAP. 

J.N UBStliV tsi Ii5. AIVUV11 IUXIMUNIUM 

SACRA ADAUGET. CELEBRJTATE 
' ' TRIUMPHALI CO.NGEMINAT GRATULATIONE » 


Fra le Tue allegrezze s* augura la Fedelifllma 
Città di Napoli il compimento delle Tue fe- 
licità » e ficcome il Sommo Dio hà decorato 1* 
Auftriaco Impero con. tre Grazie , {imbolo delle 
tré Sereniflìme ArcidtichefTe , voglia confer- 
marlo con altrettanti Principi * acciò fiano 
imitatori delle famofilllme imprefe ( degne 
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3 el ribombo delle più fonore trombe d’Euro- 
pa) dell’ Augullillima Cafa d’ Aullria , tri 
quali Tempre onorevole memoria fari 1’ a- 
ver ecliflata la Luna Ottomana per aumen- 
to di noftra Santa Fede: E fe il Tempio del- 
le Grazie era preflò i Romani in mezo al Fo- 
ro , perche tutti poteflero vili tarlo , quella 
PrincipelTa conceduta dalia Divina Bontà s’è 
pubblicata per tutto l’ Orbe Cattolico , perche 
tutto alfieme potelTe confecrare in rendi- 
mento di grazie al Tuo Dio gl’ Inni dovuti > 
mentre a sè Hello prefagifce ,che lì a precedu- 
ta come l’aurora del giorno, che promette a* 
Mortali. con cerreta . e fen?n fallo il Iole. 
Ildifegno dunqj dell’apparato defcritto lì vede 
nel feguente Rame, febbene d’ una fola Cappel- 
la , da cui però può conlìderarfi , quanto va- 
ga folle Hata l’ idea , la quale eflendofi fegui- 
ta in tutto l’apparato di quella si vaila Chie -5 
fa , apportò ad ognuno una Comma ma- 
raviglia. 


La 
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La Macchina per lo Maggiore Altare ¥8 
<T altezza di palmi^o. , e di larghezza palmi 
éo. tutta Corniciata , e dipint’a color torchi- 
no con ftrifeie d’ argento , con rifalto ne’ pie- 
deftalli , e ne’ Modiglioni , e con termini Col- 
piti ne’ cornicioni , e ne’ finimenti di l'opra; 
attorno avendo un panneggio di broccato d* 
oro, e d’argento, che vagamente 1‘ ornava, e 
li dava un proporzionato compimento,eda’ Tuoi 
Iativ‘ eran le Fame alate in arra con l’arme 
di quella Fedelilfima Città , e colle trombe 
alle labbra , quali mofiralTero celebrarne il ze- 
' lo verfo Dio, e la fedeltà verfo 1* Auguftilfi- 
mo Padrone . S* ergeva in mezo di effa pro- 
porzionata Piramide per 1* efpofizione del Ve- 
nerabile adorna di tutto il vago , e minuto 
argento ne* piccoli fuoi gradini, i quali qran. 
follenutida quei grandi , che dal piano s*innal- 
zavano tutti di rilalto adobbati d* innumerabi- 
le argento, così di Candelieri, Frafconi , Statue* 
come nel piano con molti Splendori d‘argento, 
che fi vide tutta impreziofita la Macchina. 
iNthilque erat in T empio , quod non auro 
tegeretur :Jed & totum altare Or acuii te», 
xi tauro- Regia© lib. III. Cap, VI, 

£ ~ * Co», 
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Come didimamente il difegno della Macchini 
nel fedente Rame fi ravvila: febbene ne’picco- 
Ji gradini della Piramide , ed in quei grandi 
deli* Altare non fi vede quella quantità di Sta- 
tue , e Candelieri d’argento , ch‘ in numero ben 
grande con torchi accefi diftribuiti furono , su ’l 
rifleflo di non confonderlo, ed affaftellarlo. 
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Nel giorno dunque di Martedì ijr* dell* 
accennato Mefe di Aprile la mattina prin- 
cipiò la Mufica à due regiftri di Stromen-. 
ti , ed un altro di voci , eflendo 1‘ orchello 
di palmi 80. tutto rifaltato , ed adorno dei 
più vago , e ricco parato , che per lo con- 
certo del Tuono , per la fceltezza di tutte le 
prime voci , e per la vaga compolìzione dei 
rinomato Domenico Sarri Maelìro di Cap- 
pella di quella Fedeliflima Città meritava 
tutto P applaufo , poiché con vaga armo- 
nia rapprelèntava gli affètti , e la felicità 
di Napoli , accompagnando a i Tuoi contenti 
il Tao concento , Doppo di qualche tratteni- 
mento li efpofe il Venerabile con tutto il re- 
ligiofo accompagnamento sù la delcritta Mac- 
chinala quale con numero ben grande di tor- 
chi accdì in ordine piucchèvago diflribuìti, 
maelloHi ol ere modo ella parea , non mancan- 
dovi triamm.ii la continua celebrazione di Sa- 
grifi cj divini per lo generale invito fatto 
per c ’i tré giorni a tutt’ i Monafteri di que- 
il.’. J; 'à. 

1” i tta mattina Sua Eminenza il Signor 
v •< uorma pubblica colfeguico di nume- 
fi 2 rofe 
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rofe Caroz2e venne a tenervi Cappella Reale f 
ed affittito da quella Eccellentillìma Cictà , dal 
Reg io Collaterale , dal Baronaggio , e da tutto 
ilMiniftero , Vcfcovi, e Cavalieri s’intonò il 
Te Deum corrifpolto dallo fparo di ben ordi- 
nato (quadrone , che fuora rilèdeva di detea 
Chiefa , e di tutee quefte Regie Fortezze , e 
il cantò (biennemente la Metta per rendi- 
mento di grazie all’ Altillìmo di tal felicilH- 
mo parto. 

Mei giorno dall* ittefia Mulìca fi cantaro- 
no folennemente le Velperi , elfendovi un 
concorlò d‘ infinito Popolo » che per evi- 
tare ogni qualunque eonfufionc veniva dalla 
fquadra alemana ben ordinato , c con lèm- 
ma divozione di tutti fi fe la benedizio- 
ne del Venerabile , porgendo Ognuno i vo- 
ti per la felicità delle Maefià Regnanti t 
e per un degno Succeflbre all* Auftriaco 
Impero . 

Mei Mercoledì vegnente la mattina non 
mancò giammai la Chiefa d’ eflcr piena di nu- 
merofillimo popolo d’ ogui età , grado , e con- 
dizione, e con particolare invito dell’Illuftre 
PrincipelTa di Tirioli , edi quello generale all* 

Eccei- 



Ecceller) ti'sfime Piazze fi videro Dame J fc Cava- 
lieri nobili altrettanto perle qualità, che do- 
viziofi di numero , con gale fuperbc accompa- 
gnarne il fafto diftribuiti in particolar luogo 
per isfuggire ogni qualunque confufione , afll- 
lìerono per la Cappella , che in detta matti- 
na feduti nelle loro diftinte fedie tennero 
quelli Ecccllentifiìmi Signori Eletti , avendo- 
vi pontificalmente celebrato Monfignor Pi- 
gnatelli Vefcovo di Lecce , il quale intonato 
il TeDeumcorrifpofto dallo fparo de’ morta- 
retti , e dal ribombo d’ una sì vaga Mufica 
continuò la Me/Ia con tutta la folennità , e 
' cpn tutto il decorofo accompagnamenti» 
de’ Sacerdoti. 

Terminato il Divino fagrifizio con tutta lai 
fagra pompa «’efpofe il Venerabile , all’ado- 
razione di cui non mancarono tutti gl’ ordi- 
ni di Perlbne ad intervenirvi , e nel giorno 
feguitando l’iftefla feeltezza di Mufica folen- 
nemente fi cantarono le Vefperi , e fi fè fu’l' 
tardi la folita benedizione * raddoppiando 
ognuno i ringraziamenti all’ Altiflìmo in Le- 
gno di tal feliciflìmo parto. 

Nel Giovedì la mattina ( ultimo giorno 



\ 
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de’ tre ftabiliti ) principiata/! la Mufica , la 
quale al fommo era gradita per la fceltezza 
delle prime Voci , e per le particolari com- 
pofizioni fatte , fi vide la Chiefa con nume- 
ro indicibile di Dame , e Cavalieri , il luogo 
de’ quali dalla guardia alemana veniva cufto- 
dito , e di numerofo Popolo , che vago di tal 
magnificenza parea tutto trasfufo in sì fplen- 
dido luogo , fi diè principio a cantar/! folen- 
nemente la Me/fa coll’efpofizione del Vene- 
rabile : E perche 1’ ardor dell' animo, allorché 
egli è /Incero , non può nafconderfi , e non 
flà giammai oziofo , ognuno correa con rei- 
terati prieghi all’ Alti/fimo per 1’ Au guftifiì- 
ma Cafa d’ Auftria in dichiarazione del fuo 
divotifllmo oflequio. 

Nel giarn»-di nuovo intervenuta pubblica- 
mente fua Eminenza il Signor Vecerè per la 
proceifione , che dovea far/i , dopò qualche 
trattenimento di Malica fi diè a quella prin- 
cipio con un divoto accompagnamento di Re- 
ligiofi della mentovata Chiefa , e di tutto il 
Collegio de’ Teologi , e fù da Monfignor 
Carmignano Vefcovo della Cava proceifio- 
aalxnente portato il Venerabile per la piazza. 
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Wh* è fuori di detta Chiefa , andandovi cotf 
Xn'omma efemplarità , e divozione detco Emi». 
terWitiffimo Principe feguito dal Regio Colla- 
Regale , e da tutti gl’ altri Miniftri di quelli 
SignofYEribunali , portando gl’ EccellentiiTìmi 
piuto il giRJftti 1’ afte del Pallio . Doppo conv 
coll’ aflìftenzaN- deftinaco per detta proceflione 
alla divozione L^i molti Perfonaggi foraftieri,' 
unito , fi fé daft* sr' quali era io ltupore Tempre 
mignano la benedizziqcennato Monfignor „ Cac- 


ce di tutti , ne’ quali 


e con fomma pa- 


ri contento , mentre qoefeiaramente feorgevaft 
ceriti di volto , di voce , el£> in una certa An- 
dai cuor d’ognuno , fi diè fint i atti trasfondealì 
fefta i la quale non potea elfer tentai folenne 
quella Eccellentifiìma Città con hV.!’ rata da 
pompa , o con più fnlendido parato .j 
non già al comun giubilo , ed alla cornuti 
fperauza di rinovare ecceflìva viepiù 1’ al- 
legrezza j quando il Cielo la feliciterà colla 
nafeita d’ un Serenisfimo Principe , per cui 
la Criftianità tutta ne porge incedami vo- 
ti , ed a cui venghi ad eternarli la glo- 
ria del fublimisfimo dominio del noftro in- 

victisfi- 
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| vfttisfìmò Monarca : E fe forfè il Ciel lo rii 

r carda , folo è che 

1 «»» produce 

' le maraviglie prandi io fretta il Fata, 

i fNì pre/lo mai può concepirft Alcide. 
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